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24 Giugno 1859 
Mrmiehello, Palestra, Magenta, Me'egnaiio 

non erana slati che i sintomi della grande 
e definitiva battaglia d-lla libera^iorf, eom-
battuta salto i oatmoni del famoso quadri­
latero, O/M nel 1848 fu per V esercito del 
Badetshy il baluardo entro il quale riprese 
forxa per la riscossa che doveva riporre 
per ancora un decennio la Lombardia so'to 
gli artigli dell'aquila bieipite, 

Ancfie nel 1S59 le truppe, austriache si 
erano ritirate nel quadrilatero per riacqui­
starvi vigore e lena ad una nuova riscossa, 
ed auspicio di questa doveva essere la pre­
senza del giovane imperatore Francesco 
Giuseppe, mentre nel cimpo degli alleati 
alla testa delle schiere si trovavano Napo­
leone III e Re Vittorio Emanuele. 

Il significato della battaglia campale era 
dato, non solo dalla .quantità imponente 
delle forxe dell' ima e dell' altra parte : 
300.000 uomini complessivamente, con liive 
prevalenza degli austriaci la cui artiglieria 
contava un mimerò quasi doppio dt can­
noni; l'artiglieria degli alleati aveva però 
il vantaggio di possedere oatmoni rigali ; 
ma dall'intervento dei capi di Stato. 

Perciò tanto maggiore il significato della 
vitto ia che Dio volle largita alla causa 
dell'indipendenza e del riconoseimenio aperto 
anche dall' Austria, della ntzionalità ita­
liana ; riconoscimento avvenuto pochi giorni 
dopo n ipaiti di Villafranca, sebbene l'au­
spicata libertà dall'Alpi all'Adriatico non 
si compisse e/ie nel 1866. 

Perciò la data del 24 giugno 1859 è 
scritta a caratteri d'oro nella storia dell'I­
talia, che perciò qw-st'anno — ricorrendo 
il centenario — l'Zia con feste speciali ri­
cordata. — Viva l'Italia! 

Bornie 
4;om])attìMiQ l'aleoolìsmo 

Le lettrici dì questo giornale aamio 
quanti danni arreca il vizio d'ubbria-
carsi, detto con termine scientifico al-
coolismo. Molti articoli ne furono scrit­
ti, e, speriamolo bene, letti con frutio. 
L'alcoolismo anche ereditato è colpa 
di quasi metà delle pazzie, della metà 
e più delle morti premature o in tutto 
0 in parte ; moltissimi fanciulli che 
nascono eboti, rachitici lo devino al­
l'alcoolismo dei genitori ; gran parte 
dei delitti è dovuta all' alcoolismo, la 
guerra e la miseria nelle famiglie è 
dovuta all' alcoolismo nella maggior 
parte dei casi. Infine i disordini, la 
disonestà, la mancanza di fede e tanti 
socialismi sono causati spesso dall 'al-
coolismo. 

Ebbene, io credo che il più terribile 
ed efficace nemico dHll'alcoolismo pòssa 
e debba esser.! la donna; la madre, 
la sposa, la fidanzata, la sorella, la 
figlia. Se la donna non si mette, come 
deve mettersi, in guerra coli'alcool, 
vane saranno le leggi, le conferenza, 
la propaganda, i libri, gli articoli dì 
giornali contro questo terribile flagello 
che ci conturba, o donne, il dolce nido 
di famiglia, che ce lo impoverisce, ci 
riempie di bestemmie e di irreligiosità 
le nostre case, che semina malati e 
morti ovunque passa, riempie i mani-
comii e le carceri, ed infanga con l i 
infedeltà la purezza dei nostri talami 
coniugali. 

La discoiTOvo cosi, come vi scrivo, 
con alcune donne amiche che leggono 
questo giornale. Ma esse mi risposero 
che erano convinte più di me di quello 
ohe dicevo, che accorreva mettersi, ohe 
occorreva fare. « Ma che cosa, come 
dobbiamo fare ? » mi domandavano. 
« X'utti ci dicono di combattere l 'al­
coolismo, nessuno c'insegna il modo a 
ci dà in mano i mezzi per combat­
terlo ». Quelle donne avoano ragiono. 
Ebbene, io cercherò con alcuni arti­
coli brevi, di spiegarvi, o donne, come 
noi dobbiamo comportarci coi figli, coi 
genitori, cogli sposi, coi fidanzati e coi 

_ fratelli per combattere questa piiiga 
sociale. Ed intanto io mi acoapparro 
la vostra attenzione, Cornelio. 

Davanti al Tribunale aoìreminale di Gre­
noble stava un disgraziato di Disdir, reo 
confesso di aver rubato un rubinetto di 
rame nel convento di S. Maria tolto alle 
Orsoline, ed ora occupato dal Municipio, 

Prima di pronunvia/re la condanna, il 
Giudice Presidente faceva una paternale al 

]>óvero ladruncolo, per Rimostrargli, clic se 
la cosa rubata era di poco valore, il frullo 
era sempre deplorevole ecc. 

Il Disdir : — Scusi, H^nor Presidente, 
se tanto dtCi 'a me'per iài'rubinetto, che 
dirà al Municipio, die ha rubato tutto il 
convento, che non era suo ma d'altri ? 

U Giudice si imbrogliò, mandò libero 
V imputato, e la folla non potè a meno di 
ridere e approvare. 

Cosi Ya fa t to! 
Un gruppo di medici settari! del Belgio, 

appoggiati da qualche consigliere comunale 
malsano, allo scopo dì giungere alla laiciz­
zazione degli ospedali, fondò tempo fa a 
Bruxelles una scuola per infermiere laiche 
le quali avrebbero potxito sostituire, più o 
meno prossimamente, le suore. 

Immediatamente un gruppo di medioi 
cattolici organizzò un corso speciale per le 
suore, ed il governo nominò una Commis­
sione esaminatrice ad hoc. 

I risultati furono dei più splendidi. 
I settari del Oonsìglio comunale di Bru­

xelles andarono in furore, gridando al mo­
nopolio e dicendo ohe se l'abitò monastico 
non poteva essere una ragione di ptoscri-
zioue, non doveva neppure essere un pri­
vilegio. 

I consiglieri cattolici non domandavano 
di meglio od accettarono la sfida, sicuri 
ohe le suore riporteranno completa vittoria. 

Corriere settimanale 
Il 24 giugno è etato celebrato in tutta 

Italia con manifestazioni patriottiche qija-
sto anno, perchè ricorreva il oinquantenai io 
della memoranda battaglia di Solferino, che 
fu la prima grande tappa verso la indipen­
denza della patria nostra. 

A Solferino e a S. Martino furono anche 
i Sovrani, ohe ascoltarono la santa messa" 
di suffr-agio per l'anima dei caduti in 
quella gloriosa giornata. E a proposito ec­
covi una statistica del sangue versato. 

Gli austriaci perdettero circa 11,000 tra 
morti e feriti ed altrettanti prigionieri o 
dispersi ; degli alleati morirono 2313, dai 
quali 691 italiani ; 12,102 furono i feriti, 
dei quali 3572 italiani ; fra essi 10 gene­
rali. 

Preghiamo pace per l'anima dei caduti 1 
I settari. 

Alle commemorazioni patriottiche del 1859 
presero parte anche i cattolici, non secondi 
a nessuno nell'amoie verso la patria. B'i-
bene, socialisti e massoni si sono oppo.4i 
all'intarvento dei oattolioi usando le solite 
loro armi, che sono la violenza e l'ingiu­
ria. Cosi hanno fatto a Genova, a Milani, 
a Yerona e in altri luoghi. Ma qual'è l'a-
mora verso la patria ohe portano costoro ? 
Sentite. -

A Milano, passando in corteo davanti al 
monumento di Vittorio Emanuele, capovol­
gono le bandiere e gridano : Abbasso la 
monarchia I — A Verona la Giunta radi­
cale e socialista non permette il suono del 
la marcia reale e la folla fischia sindaco e 
giunta acoompagnandoli al canto della mar­
cia reale. E così hanno fatto a .Perugia. 

Buffoni I Sono contro la monarchia ; non 
riconoscono patria ; combàttono perfino — 
come a Trieste — la nazionalità italiana 
e poi., e poi insultano i cattolici chiaman­
doli nemici delle istituzioni e della patria 1 

Enrico Ferri. 
Il campo socialista è a rumore. Enrico 

Ferri, dopo la sua andata in America per 
guadagnarsi con un mare di ohiaochere opu-
tomila lire, è diventato nazionalista, iui'.i-
tarista a borghese. B in questo seneo ha 
parlato alla Camera discutendosi il bilancio 
degli Esteri. La maggioranza lo ha applau­
dito : ma l'Estrema la ha voltate le spallo. 
E ora cominciano le scomuniche. 

I socialisti di Milano infatti hanno vo­
tato un ordine del giorno contro di lui. Il 
Tempo, giornale socialista, lo biasima o 
VAvanti stesso lo disapprova. Enrico Ferri 
quindi si trova in quarella col partito. Ma 
non gliene importa. Egli ha già detto a 
un giornalista che osi socialismo non gua­
dagnava niente, mentre adesso... oominoia 
a guadagnare e ritornerà perciò in Ame­
rica. 

E il proletariato ?.. II proletariato basta 
ohe lavori e che canti : Enrico Ferri trion­
ferà ; Viva il socialismo e la libertà ! 

>: Gesù-predica la suii passione 
-Cìnandagli Apostoli dibtco ilbuon csam-̂  

pio di "Pietro rioonobbord tutti Gesù Cripto' 
par qasl oh' Egli era e lo oontessarooo per 
Messia e Figliuolo di Dio, Egli, il divino 
Maestro, non fece già come son soliti fare 
i fliarlataai, ohe in tutti i modi procurano 
di'reclamare Tattonzione del pubbliép so­
pra di sé ; anzi fece il oontrano'i Egli non 
avbva bisogno di simili meazueoi par farsi 
wi'aosoore.' « Allora ordinò ai suoi discepoli 
nti.» non dioossaro a nessuno oh' Egli era 
Q^ù' il Cristo «• cioè' il Messia. Sulla loto 
bo^oa questa manifestazione avrebbe avuto 
un- valore di poco. Sapeva ben Egli come, 
quando dovea manifestarsi. Già Egli stesso 
1 Bvea manifestato ; i suoi miracoli io oom-
pì'ovavano ; ed era per dare anoora molte 
altre dichiarazioni, comprovale anoora con 
più strepitosi portenti. 

Invece, oh ! con quanta sapienza R;.'li 
oelca subito di far capire a' suoi soolori 
ohe la sua missione sulla terra doveva 
avjre per principale caratteristicajil dolore 
e l'espiazione dei nostri peccati ! E to le 
sarebbe stata la caratteristica principale 
delli Chiesa sua, il-patire, mantr'essi s'a-
spattavano d'avviarsi presto presto ai più 
gloriosi trionfi del Messia. 

. «Da indi in poi Gesù cominciò a spì"gnr 
loto come b'sognava ohe il Figliuolo del­
l'uomo andasse a Gerusalemme e molle co.je 
soffrisse e fosse riprovato dai seniori e d li 
principi dei sacerdoti a dagli scribi, e fopae 
uqciso, e il terzo giorno risuscitasse. E di 
queste cose parlava apertamente ». 

Era la prima volta che Gesù annunziava 
ai suoi discepoli quel ohe gli sarebbe toc­
cato circa otto mesi dopo. Forse anello 
prima di questa volta avrà fatto qualche 
allusione alla dolorosa sua morte. Ma njiii 
ancora aveva parlato così chiaramente come 
ora, dicendo ohe il sinedrio l'avrebbe ri 
provato, ohe lo avrebbe sottoposto a moti 
patimenti, senza dir qjxali, e che l'avrebSo 
allohe ucciso, senza dire per ora di quii 
•giinere di morte. Quando Gesù cosi psr 
Ims. correva il mese di luglio. Più tar li 
.]^tìerà ancor più.chiaro. 
"^^>S^^ÌW"'s<t^è-'\iùiti:, -"sogî lMitO*»* ha-» 
dopò quella dolorosa tragedia, sarebbe ri­
suscitato il terzo giorno i a questo avrebbe 
dovuto bastare per rassicurare i diseep'li 
ohe qualunque fosse la sua morte, B.;li 
della morte non aveva paura, a non te­
meva che col farlo morire i suoi nom'oi 
fossero capaci d' inceppare l'opera della 
sua redenzione, tutt'altro : essi inoonacia-
ihente operavano secondo le mire della 
Provvidenza a salvare il mondo, benché 
nella loro malizia consumassero se stassi. 

Oh, 1'intendessero almeno ora i nemioi 
di Cristo, ohe ooU'ostoggiare la Chiesa si 
tirano la zappa sui piedi, lavorando pur 
di tutta lena perchè Cristo trionfi! 

UNIONE ELETTORALE CATTOLICA, 
Doinenioa si è adunato a Borni il Con-

aìglio direttivo della unione elettorale Ci.t-
toTioa. Oltre al vice presidente della Dtiio e 
comm. Pericoli, erano presenti i rappie 
sentanti di quasi tutte le regioni d'Italia. 
Il Consiglio, dopo avere discusso varie pro­
poste, riflettenti l'organizzazione e la pro­
paganda elettorale, da intensificarsi attivii-
mente nelle diverse regioni, ha votato un 
ordine del giorno col quale il Consiglio, 
spiacente ohe le condizioni di salute del 
òomra.. ToUi, non gli permettano di riaa-
sumere l'uffloio di presidente dell'Duioi'e 
stessa, delibera alla unanimità di rinviare 
ad altra epoca la nomina dal nuevo presi­
dente, confermando intanto al vice presi­
dente comm. Pericoli di esercitarne por 
intanto la reggenza. — Il Consiglio Jia 
quindi deliberato di tenere nella prima 
settimana di ottobre a Napoli il terzo con­
gresso dei consiglieri comunali e proviu-
ciali cattolici. 

Avete mai avuto la disgrazia d'es­
sere stato all'OS odale ? .ci siete stato 
almeno a trovar un parente, un amico,, 
qualcuno ? Vi avrete osservato' le suore 
della carità. 

Chi sono? Son delle giovani phe, 
i'hiamate da Dio con, ima vocazione 
speciale, lasciano la casa, la famiglia,, 
gli agi, tante volte una vita che po­
trebbero passare aliogramente, por. 
darsi.,tutte a.Dio: a Dio e oXprossimo. 
Si ; al prossimo anche ; perchè la loro 
missione è di adoperarsi in tutte quelle 
opere nelle quali p,;ssono riuscire di 
bene al prossimo: quindi le trovate 
negli asili infantili a custodire i po­
veri bambini intanto chi i loro geni­
tori attendono ai lavori per guadagnar 
di che sostentar la famiglia ; lo tro­
vate nelle Case di cura o Manicomi, 
ad assistere ipoveri matt i ; le trovate 
negli istituti a educare le ragazze; le 
trovato negli ospedali dove fan... quanto 
forse, a stento farebbero i pai'enti, i 
fratelli, le sorelle stesse degli amma­
lati ; le trovato anche sui oa'api di, 
battaglia. Si: anche qui le trovate fra 
i feriti a confortare, a fasciare... 

Ohe vita quella di quelle povere 
suore ! Ebbene : i socialisti, i frama.s-
soni, gli anticristiani tut t 'a l t ro che 
ammirare, fan di tutto per calunniara, 
per perseguitare, per cacciare queste 
povere suore, che non bi'amano che 
poter fare un po' di bene. 

Ma basta esser socialisti — a costo 
di esser socialisti stupidi —• basta esser 
framassoni, anticristiani. Cosi sì spiega 
tutto. 

Leggete"qui questa novella: 

I l IKIi^pai'ìtiio 
Non fare spese inutili. 

Un pezzo da cinque lire ai compone di 
cento soldi: ohi non sa risparmiare il soldo 
è presto al tarmine del pezzo di cinque 
lire. Un operaio sciupa per ubbriaoarsi u-
na lira per settimana; poca cosa; in capo 
all'anno spreca 62 lire, quante basterebbe­
ro per comperare un abito completo per 
lui, pel figlio di dodici anni, con relativo 
cappello di paglia. 

Non spendere mai più di quanto si è 
guadagnato. 
E' vero molti lavoranti, molte l'ainiglie 

operaia guadagnano appena il necessario 
per vivere: è giusto olia esso si uaiseaoo 
e sì adoperino per migliorare la loro sorte; 
ma è anche vero ohe moltissimi operai han­
no saputo ooU'aumento della paga unire il 
risparmio previdente. 

Ohe giova guadagnare dieci lire di più 
se debbono ftiiire alla bettola? 

Mii*is 
Siamo a Tunisi ài tèmpi, dell'ocaupazioie 

franoese. Il tertaometro all'ombra segna 48 
gradi. All'ospitale. rnilitare tutto ripos.^. 
Anche i più malati dei malati dormono r 3-
spirando affannosamente. 

Sola la piccola suora Giovanna Maria va 
e viene leggera come un'apparizione anga-
lioa. Passa il maggiore : 

—• Al numero 37 ; e attenzione ! 

Son già treatadue giorni che due caccia­
tori dell'Affrica hanno portato al n. 37 un 
soldato ridotto ad una massa inerte e ros,ia 
colpito in piena manovra e ohe allora i p-
pena respirava, pronto sempre , ad esalare 
l'ultimo spirito. Quando il ohirurgo lo Vida, 
fe.oa un gesto che volea dire: Non c'è più 
rimedio !... 

Ma la piccola suora Giovanna Maria non 
la pensa cosi. Con la sua flemnaa britanna 
ella s'è messa a curare tranquillamente que­
sto moribondo ohe la terra, dì Tunisi vo­
leva divorare dopo tanti altri. Ed era ve­
ramente qualche cosa dì spaventosamente 
subliiue questo duello dichiarato fra una 
povera figlia di S. Vincenzo e la più ter­
ribile delle febbri africane. Oh che lunghe 
giornate, seguite da notti più lunghe an­
oora, passate a spiare su quelle labbra un 
fremito che riveli un progresso di vita!,.. 

Oh ohe silenzi spaventosi che la risve­
gliano improvvisamente quando, stanca, 
chiude gli ooohil... 

Cosa strana! Quel colosso, che sei infer­
mieri non riescono a tener a freno, quando, 
spinto dal male, vuol saltare fuori dal letto, 
obbedisce, senza aprir bocca, alla voce della 
suora Giovanna Maria. Una parola di lei 
basta a rappacificarlo 0 a diminuire la vee­
menza del suo delirio. Ad ogni tanto pare 
allucinato ; le stende la braccia e le mor­
mora*: Oh mamma!». 

La cosa si prolunga per settimane e set­
timane ; suor Giovanna Maria non vuol mai 
riposare. Ella attende ansiosa il momento 
di leggergli la lettera. Finalmente è giunto 
il momento opportuno. Il malato è fuori di 
pericolo, e par la sua guarigione completa 
non oì occorre più ohe un po' di tempo. 

Gli .mostra dunque la lettera. 
— La conosci ? 
— Oh si, risponde il oouvajesoenta ; è 

una lettera di mio padre,,. Ella sa ohe mio 
padre è un uomo potente... 

— Ah!,,, 
— E' sindaco del nostro comune ; è lui 

ohe ha fatto nominaro il nostro deputato ; 
e quand'io gli scrìverò ohe ella m'ha sal­
vato certo la farà decorare. 

— Volete tacere ? 
— Ma sicuro, continuò il malato ; voi 

verrete decorata. E intanto, cara suora, leg­
getemi la lèttera di papà.,, 
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E suo* Giovanna Maria avendo straotsiata 
la busta, trova scritta queste due MgUè: 

« Mio caro figlia — M'affretto ad afinilh-
isiarti una grande vittoria : Abbiamo lai­
cizzato l'ospitale, le attere hanno mttl i 
loro bagagli, ed io, tuo padre, son dtgo-
glioso di avere sbarazzato l'ospitale da que­
sta « BW#8»'»B»fe'» !.:. 

Coail 
Frammasoni mostri 1 

Un aftoeato looiailsta conMato 
Dice il prdVvèrbio : tanto va la gatta 

al lardo, fiBóhè lascia lo «ampino. E 
rafVtìcatò Pietro Bttttft^aoni di Pantia-
nicco è qua a provarlo. 

tìì fatti, egli fu condannato lunedi 
dal Ti-iBunalè di UdiUè a mesi 9 di 
reblilSióiiè, ineBl 9 d'ittteMizioflé dai 
p i ibbM uffici, lil-e.aS.O di multa, lire 
300 risWélnlèlitO dMni tì Spese di Pal'te 
Olvi'tói jiitl allò S^ése protìfessuali e 
alla tassa- di Senttìiiza... 

B fu cóildaniiata per quésti capi 
d'acBiisa : 

à) di flVeì'è iti gidrho novi bette 
pf'écisato, iiitoi'iio alla tiletà, di luglio 
dèi 1904 in CódroipO è ttel SUO studio 
pBrsitàstJ'tSón ragtóili ft'attdoleiiti, Au-
fotiii) ÉevOldlttl ttd opporre sopra un 
fogliò di Carta la firnia facendovi sbrl-
vèi'é di Séguito la fOl'mOla * approvo » 
ed a tìBliBe|nare posOia a lui BOdesto 
foglio che avièbtìo dovuto essere i-ieih' 
pitò dall'avvobalò, steiidendovi una 
querèla pétìWe ; nift ib affetti adibito 
dall' iiiiputàto medésimo a fìssai'Vi l'ob­
bligazione da patito del B'évoldilii di 
liquidare Un cónto pi'oftìSsionalé è a 
pagafgU là i'esidUalé sdtnaift dì liì-e 
1600.00, obbligazione poscia <|)rod'otta 
ftbèhe in giudizio, fatto oOstitttiBnte i 
delitti di falso in àicrittuta ptlii^atà e 
di tfUffa ; b) per avefé all' udieuzaa 
del 29 marzo 1908 della Pretura di 
Codroipo, quale attOré in oaUSa civile 
Oontr-o lo stesso Bévóldini, eoiitrarìa-
ihettfe à verità, dichiarato con glura-
ffleiltO, èhe costui sì érà JjrsstalO bel 
3 gennaio 1908 e colle carte di otti 
sopra, obbligato di pagargli la S îmta^ 
di li. 1500.00 compenso di prestazioni 
profesSioflall e fai ' là qkjtle aveva ri­
lasciato analoga dichiarazione scritta 
(fatto costitueiite il delitto di falsO 
giurameiito la giudìzio). 

Dur'aiiie il processo ìiè vèniitìrO fuòri 
di curiose a carico dì questo avvocato, 
il quale aveva la smemorataggine di 
farsi pagare due volte dai clienii, di 
tenere prèsso di s6 per jjol fatla va­
lere una cambiale giSi scaduta e ritar­
data'. Il Pubblico Ministero disSe che 
l'avvocato Pietro Buttazzonì era di-
seasó al livello dei ladri comuni. Ma 
lioi liòn crédiamo ài Pubblico Mliii-
steroi perchè 1 ladri comuni non hanno 
il modo di fare quello ohe faceva il 
avvocato socialista Pietro Buttazzonì. 

Ai quale auguriamo Una seuteiiza dì 
assoluzione ili Appello, a pattò e con-
diaione peraltro che d'ora innanzi di­
venti meno sooialiata e piti galantuomo. 

• • ' "M« i i^é l jb i't • ^ 

Chiamata alle Armi. 
don decreto ministeriale sono chiamati 

alle armi per istruzione : 
a) il giorno 8 agósto, per giorni 20, i 

militari di prima categoria della classe 
Ì884 (esercito permanente) ascritti agli al­
pini di varii distretti fra i quali Saoile. 

b) il giorno 12 agosto per giorni 30 i 
militari di prima categoria della classe 
1884 (esèrcito permanente) e 1879 (milizia 
ìnobile), asoMtti all'artiglieria di fprtezza 
(compresi i provèhieriti dalle compagnie 
operai di artiglieria) i militari di prima 
categoria della classe 1884 (esercito per-
iiiaiiente) e 1879 (.milizia mobile) ascritti 
all'artiglieria dà costa (compresi i prove­
nienti dalle compagnie operai d'artiglierìa). 

e) Il giórno 18 agósto per giorni 20 i 
militari di prima categoria dell» élassè 1882 
feséroìto permanente) ascritti alla fanteria 
ai libea ed ai bersaglieri di vari distretti, 
fra i quali Saoile, militari di prima cate­
goria della classe 1884 (èséroito permanente) 
ascritti àgli specialisti del genio ; i mili­
tari di prima categoria della classe 1884 
(esercito permanente) ascritti alla sanità ; 
i Snilitari di prima categoria della classe 
1884 (esèrcito permanente) inscritti alla 
sussistenza. 

Per mezzo del Bollettino Ufficiale sa­
ranno richiamati gli uffleiali di cómple-
taùntó a) 1884 degli alpini b) 84 e 79 di 
artiglieria di fortezza e) 1879 di fanteria 
di linea e bersaglieri d) 1884 granatieri, 
fanteria di linea e bersaglieri e) 84 primo 
e sebóndo regg. genio e terzo destinati alla 
brigata specialisti f) 84 di sanità g) 84 
oontahili. 

quft 6 (!l ih dal Taaiiftmanto 

ra una volta 
il gìorno]Ì8 dello scorso 

giugno la nostra Ammini­
strazione con apposita cir­
colare invitava i capi*grup-
pi ad inviare l'importò di 
atibonamento pel torrente 
anno. 

Gol giorno Ì5 di questo 
mese sospenderemo defini­
tivamente l'invio di quei 
gruppi 0% non sono stati 
pagati. 

S. DAiSIBLB. 
Due pesi e due mf8ure> 

W o l l e i u b o r ^ e JLuxxatitf. 
Bicordiamo i fatti. Per convalidare 

Biocaido luzzalto nel collegio di San 
Daniele - Codroipo, la Giunta delle él6-
zioni ha ahtittllato per irregolarità la 
sezione di Morukzo, computaruh te SóMdè 
wìl immero dei Voianti. 

Nel collegio di Cittadella (Padova) 
era stato proclamato "WoUemborgoon-
ti'o Zilei'ìi II quale ricorse contro la 
pi'oclamazione, accampando il diritto 
d'essere lui nonWollemborg proclamato. 
Per convalidare WoUemborg si ricorre 
a pretéso Irregolarità avvenute tiella 
suzione dì tSalliera: e la Giunta —- pei' 
convalidare WoUemborg — àunulià i 
risultati di quella elezione n o l i com-
putando le schede nel numero dei votanti. 

Noi aspettiavamo la decisione della 
Giunta sulla contestazione sollevata ooii-
ti'o WoUeinborg. E l'aspettavamo, vista 
l'identità del caso cOU' quello di Sài! 
liaiiiele, per sapere se veram.enté si 
agiva con giustizia o con parzialità, 
se la legge era legge oppure interpre­
tazione che si accoinodava a volontà àéi 
giudici. E la decisione è- venuta ; ' e t 
S apertamente opposta alla decisione 
data pel collegio di S. Daniele. La 
(ìiutita qtiindi o ha commesso una in-
{tìustìzia e una sopraffazione convali­
dando Liiz^atto, 0 cóìnmette ora utia 
ingiustizia e una sopraffazione coiiVà-
lidando W'oUemborg. Dì qui non si 
scappa.... 

Ma che cosa è la giustizia? Ijn punto 
interrogativo. 

GElaONA. 
Festa di San tu ig i — Oli oratori della 

nostra città festeggiarono la annuale festa 
di S. Luigi domenica. 

Al mattino tutti i giovanetti ai acposta-
ronO alla SS. ComunlbUe. ttopo la ebla'ÈiOne 
precèduti dalla loro banda in corteo si te-
càrouó iti puottio ad assistere alla méte 
Solenne da loro cantata. Il pranzo sociale 
a cui parteciparono una Cinquantina di giòi 
vani fu malto allegro ed animato. Vefaò le 
due oominoid la Gara di tiro ài Flobert 
alla quale parteoiparoBO i 25 SDoi che su­
perarono nella fèsta. precedente la prova 
eliminatoria. La serie eseguite nelle tre 
diverse posizioni erano uniche ed i risul­
tati furono i seguenti : I préaiio medaglia, 
vermeil F. Vale ; l i premio medàglia d'ar-' 
gente G. Spofèni ; III premiò medaglia di. 
bronzo grande 0 . Oapriz ; IV premio me-' 
daglia di bronzo piccola G. Bliai 

Alle 5 tratteniìaenti vari. 
Esami. — Gli esami di licenza élenìétì-. 

lare .(VI classe) avranno luogo il giorno 
16 Luglio p. V. e seguenti. 

La commissione esaminatrice per la classe 
di maturità, che avrà gli esaini il 2 Ago­
sto p . v . sarà composta dei professori No-
vaeoo e Trepin. 

Lattò. — La morte de! OcttoittaditìO Gi­
rolamo D'AroncG avvenuta iersera nella 
vostra città ii» qui prodotto un senso di 
vivo dolore e la Giunta municipale nella 
sua seduta di questa sera ha delegato il 
suo sindaco l'assessore Celotti ed il segre­
tario Roasiai a rappresentarla nei funerali. 

Ai desolati figli le nostre condoglianze. 

PINZANO. 
trna gravo disgrazia. L'altra sera 

Vèrso le 9.30 iiàssav'a di qUi una Vettura 
proveniente da S. Daniele. 

Per il sopraggiuugere di utm mohjoiolétla 
il cavallo s'impennò.rioaloitraudo io modo 
da ribaltare ii veicolo ; poi' si dette a pre­
cipitosa tuga con parte del rotabile scon­
quassato, li reato della vettura andò a iì-
nire nel fosso che aveva una profondità di 
circa 6 metri. 

Il cocchiere riportò lievi contusioni: il 
viaggiatore, certo Maria, studente di Ca-
siaceo, riportò la frattura della clavicola 
destra ed altre contusioni. 

Guarirà in una quarantina di giorni. 

flODfeOlPÓ. 
£a unova Giunta Unnioipale. — Que­

sto Consiglio comunale ^ lunedì si è adu­
nato in seduta per pMVvSdera alla nomlaa 
del Sindaco e della Giunta. Erano presenti 
14 coasiglleri. Per la nomina del Sindaco 
Ritrovarono 14 schede biapohe. 

Prima al fmmn allS Mulina dSl.taem-
bri della glUfltdi i cofisigìléfi si ftOfiórda-
rcnooheohi raccoglierà maggiori voti sarà 
il prò Sindaco, 

lì risultato della votazione fu il seguente: 
Daniele Moro voti Ì2 — Roberto Lotti 8 
— Giacomo Pittoni 8 — Gaspara Totfoli 
7. Di ooHseguèliia 11 sig. Moro funìilótlerà 
da Sindaco fino alle elezioni parziali òhe 
avranno luogo.il venturo anilO; 

Della cessata Giunta rientrarono Lotti e 
Pittoni; rltaasero esclusi Oigaìna e Òtto 
•galli. •, 

PALMAMOVA. 
X.a nuova tìinixt^. -r~ Meacoìedi, par la 

prima volta dopo le elezioiii generali ammi-
n!stl?ativo, ebbe luogo la seduta del Gotì-
siglió Dtìmunàie, presieduta da Giacotuti 
Vanelli, ohe disse brevi parolSi 

Alla seduta partecipavano lutti j oonSi-
glieri. 
. Passatosi alla nomina della Giunta e del 

Sindaco si ebbero i seguenti riBultati : 
Sindaco, GitìV&tìiSi feufi ; asìÌéMOÌ?ieifettivi : 
Eia Vittorio, Vanelli Giaoomoi Do Biasi 
Filiberto, Scala ingj Quirlco ; supplenti ; 
:S.!ag]iarìni Ivo e Girlo Paolo. 

AMPl!Z2ìÓ. ' , 
JBmigrazioae sfortruiata. — Alle notì­

zia po-jo liete ohe vengono sempre da tutti 
i centri di emigrazione, in questi giorni 
so ne aggiunsero di ancor più gravi. Certo 
Pùtris Patrocinio, emigrato due mesi fa in 
Uogheria, moriva i giorni scorsi colà per 
tifo, lasoiaudo nella più grande oosterna-
zione una gióvane sposa e un tenero bam­
bino. 0n altro emigrante 'TraDamaìino Pie­
tro, nel saltare, una finestra per togliersi 
d.i.certi oonteBdeuti, cadde a terra in malo 
modo e si fratturò una gamba. Ne avrà 
quindi per lungo tempo, con grave danno 
d illa sua povera famiglinola. 

PONTBBBA, 
Sóléuiie o£Sciatiù& di txifèsìiua. --̂  

CatiSii aifflisita iiissi'ffleBiabiil, m mtisiioue 
di trigesima del compianto Pievano Jlons. 
Modellano si ò dbVlità prottirro ài di otto 
del prossimo luglio. Così pOstéoiiSàià la 
data, si ha un. motivo di più a sperare, 
che debba riusoire una offioiatura degna 
dal benetìierìto Estinto e. corrispondente al 
Ctiofe nobiljp di Póntshba, che dal silo illu-
sjrè PflStére sèìberà gràtissimó e pèrèniiB 
ricordo. l'iti d'ora pertanto sono pregati 1 
s'ioerdoti amiéi del defunto Monsigdòi'e, 
the iotendbnò oaófaré dì lor presshzà là 
t'imzione espiatoria, a voler dàie géfitUe 
farieOipàziohb dèi proprio intótVfento al 
clero lodale nò qtialche giorno prittla, e se 
non altro con un Semplice biglietto di vi­
sita. 

feÉSra'TTA. 
ida partenza di nn ottimo pvoì'egsìo-

»ista. — Fu sentita con molto rammarico 
àx quanti apprezzavano le doti di ménte e di 
cuore, dell'ing. Guido Praiesi la notizia 
cli'egli abbandona il nostro paese per re­
carsi a Cesena ove assumerà la direzione 
di quelle Miniare di zolfo di proprietà della 
Ditta tròzza Albani. 

Pur Spiacènti di pèrtere un àttiieó fedéle 
e disinteressato tiOii possiattio òhe ootìgrà-; 
tnlarei con lui per 1' itiipórt4ntè posto cui 
è stato chiamato ove avrà campò ai tna-
uifestare la sua valeatia professionale èia 
ftìriliBZza del eUO Carattere, dòti quésto che 
gli assicuraùo un avvenire brilliate. 

Non si ooBÒseó àncora chi 10 sostituirà 
liol pósto di Direttóre dèlia locale Miniera: 

Abusi imperdonaliili. — Si deplora ohe 
violando gli ordini del sindaco si continui 
da alcuni giovani (ohe certamente non ri­
conoscono il prinoipio di Autorità) a sca­
gliare le sere del,giorni festivi le cosidotte 
scalette (pezzi di legno infiammati) ciò co­
stituendo un pericolo per la pubblica io-
eolumità. L'Autorità competente sta ini­
ziando provvedimento per punire i ti'a-
sgressuri. 

TRIGESIMO. 
Soppia ablennità. — Domenioa pras-

sima qui avremo doppia, solennità ribor­
rendo la dedicazione della Chiesa Jlatrice 
e la festa dell'angelico S. Luigi, Alla sera 
avrà lòqgo la processione che si spera riu-
soirà bella, essendo la campagna bacologica 
giunta al termine. 

Womiaa ad ECOBOMO Spisitn^le. —- li 
M. E. Don Giacomo Mansutti con decreto 
Vescovile è stato nominato Economo Spi­
rituale di S. Stino di Livenza. 

LOVARIA. 
Fa sagra di S. Giovanili. -^ 11 paese 

era tutto imbandierato, per la festa di San 
Giovanni, ed aBÌmatisBimo. I mortaretti e 
lo scampanio allietarono tutto il giorno. 
Alle ove 10 Mons. De Santa benedisse la 
imagiue, poi ebbe luogo la Messa solleone. 
Alle 16 giunse la Banda di Nogaredo cliè 
percorse il paese suonando marcio d'occa­
sione. Nella sera tutto il paese era illumi­
nato. 

La Ditta Fonianini eseguì in piazza un 
programma di, fuochi aiiifioiali accoppiato 
al concerto della banda. 

1 ^ 
PRATO OABNIOO, ,, 

f iolgia e... ttovel — La pioggia, ohe 
da.'.uu mese cade persistènte, proibisce i 
Ift-Wn dei campi e k £klOiattìi;a del ' Jirimo 
ta|lio,' recando un danno non lieve. Òggi 
pòi' le nostre montagne sono bianche di 
neve ; questa è scesa fino a toccare diverse 
malghe., , , • 

In questi giorni diversi operai emigrati 
nai lirolo hanno iatto una visita alla loro 
famiglie. Quanto bello sarebbe il poter-'' 
sture sempre assieme 1 

. ' .MOGGIO UDWÌ3BE.. • 
Vna bella opeiasionè del aegretaviato 

del popolo. — L'operàio' Di Gallo Michele 
di DordoUa (Moggio) tempo fa meaire la-
yhnm al bosco alle dipendenze della ditta 
Salmasi disgraziatamente si fratturò Una 
ginlbai Ora avendo atteso invano da una 
società d'assiouraziona il sussidio. che gli 
spettava, .ricorsa ài Segretariato d'emigra­
zione, cui s'efa da pareooliio tempo iscritlo, 
mediante il suo rapprèaétite m Moggio 
Gaótó. Ettore 'Mazzi, Eihsèita viìne inbite 
pratiche e vedefitló òhe la fàcèiida anflàVà 
pur le Itibghe A retìò Uu ultimo volta dal 
stiddétto rappresdntaute ed ebbe la Sorpresa 
di udirsi rispondere Ohe metease il onore 
il! paotì, perobà non ne poteva nulla, ad-
duoBudo non. so quali motivi. Risolse al­
lora di iscriversi al segretariato del popolo 
p;:rchè, da poyeto operaio con. famiglie che 
viva unicamente delle siie bradoia, aveva 
proprio bisògjiò.ai quél SùSsldlb òhe di bùi 
dd rèsto aveva pisue dlMtto.' 
• Il sBgfétai'làto del popola iiiteressatosl 
d Ila questione in brevissimo' lasso di tempo 
gli face pervenire dalla soaietà assiouratrlOB 
L. 100.00 come antioipazions di. sussidio 
riservandosi a versagli il resto in seguito 
a vipìta di un im^dioo della Saoieta stessa. 
Agli operai ulteriori commenti. 

TAROBNip., 
: PorJmproTviaa pazzia!—- Sabato otto 
c,cfta Oossiò Maria, di Glierardo, di anni 
3'), salita nella sua camera, Si impiccò. Il 
fatto i'eeò graèdiss'lfiia impfessioàe. 

La dlBWìiZkta setòà puhtò far ÓOU08eei<6 
i siioi tristi pfópósìtij pochi ffiómeati prima 
otevà chiesto ai famigliati una oordioellas 
p rò non esSendovené di disponibile si fece 
d.re un gomitolo di spago, col quale fab-
h, itìò la borda per impiccarsi. 
, La oausa del suicidio va ricercata nel-

1'r.ileoolismo, cui era fortemente dedita la 
C jssio. 

ìufcrtnnio letale all'estero, — W giunta 
qui la triste notizia dèlia morte dèi vèn-
tciine Glbv. Batta Moretti muratóre ri­
tti istb vittima di: un infoSthulo sul la-
vorb. La disgrilzia Sarebbe avvenuta in 
qnsBto Wodo., Mentre .s%i,vai1o spostando 
l'iritìatura il braoclo che la SóstensVà ap-' 
pena puntato nel muro venne a mancare 
e due operai caddero da una rispettabile 
altezija. Trasportati d'urgenza all'ospedale 
il Moretti dopo un; giorno moriva, l'altro 
ili gravi oondizionii La disgrazia ohe viene 
a colpire la famiglia, gravissima in sé, ri-
V. gtì ima gi-avità aricóta ìhàgglórè ove si 
pensi che or sono tre ttnoi moriva all'è-
S'oro vittima di un altro infortunio il fra* 
t.llo del defungo pure ventenne, La noti­
zia ha fatto grande impressione in paese. 

La povera faniiglia oótó terrihilmeotà 
ptovata trovi il sub cbhfàrto nella fede la 
8 la ohe possa recare un po' di balsamo 
in certe svonturej e.nel pepsi^ro che tutti 
eoadivldono il suo dolore. Il defunto era 
u-i glbvaiiè d'oro' sotto ogni aspetto; la 
morte certe fion loavrà obito iinpceparatb: 

BERXtOLO. 
r t t t to l a oaiióÀitsa. -I- L' altra botte 

ig ioti ladri penetrarono nell'abitazione ttel 
p.irroco Della Bianca Francesco, esportando 
dA un cassetto L. 360, ed una collana di 
proprietà della serva. 

.fu debunciató il furto e le autorità in-
dsgano. ' 

RIVIQNANO. 
TTa iaoeadio. — Verso le undici anóp» 

piivasabato un graqde incendio, ohe mioac* 
oiava seri pericoli per tutta la via di Sotto, 
ove la provvidenziale pompa dèi vioiob co­
mune di Varttio non avesse óircòserltto 
i fabbricati ridotti ad un immenso braciere. 

I danai .ammontano a circa quattromila, 
lire in assicurati. 

Tlilte le autorità locali accorsero sul 
luogo dell'incendio ; non si ebbero a la­
mentare disgrazie. 

PLA8ENGIS. 
Tentato fatto. — Burlone Callisto e 

fratelli hanno una partita di gaietta da 
far la bella voglia a certi cavalieri ubt-
turni che vogliono passarla allegramente a 
spallo degli altri. Il gjiorno 21 u. scor., al­
cuni di costoro apersero la Hneslra della 
stanza ove si trovava quel ben di DÌO e 
stavano per entrare quando furono distur­
bati dal chiamar del padrone ohe per caso 
rincasava a quell'ora e si trovava nella 
stàriza recitando devotamente le orazioni. 
11 fitto VeaUe tienuuciato. 

Inipi'OVvSsàittBiite óoltd da mania fu­
riosa. — Di BÌQ Giacomo fu Antonio di 
qui impazzendo improvvisamente con una 
mannaia dava due colpi a Di Blu Leonardo. 
Le due ferite, una al collo e l'altra alla 
tempia destra non sono gravi. 11 dottor 
Della Schiava lo gìHiicè guiribiii in 00 
giorni. On colpo parato dall'orlo dsl gilè 
l'altro falli. La gente accorsi disarmò il 
Giacomo che colla mannaia in mano rin­
correva 11 Leonardo, e lo colidusso a latto. . 
Si tratta puramente di pazzia essendo state 
sempre ottime le relazioni fra i. -due che 
vivono nel medesimo cortile, 
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SAOILH. 

Ex aiSéUénA ed. na aii1iic|.ti&i!i« étAlm 
proceasd."'-^ Mereoledì 3Òj al TribuuUs 
di Potdéhona, at svtìgeti un piooesso asm 
intereesdtite è. Bel qualB è ooitìVOH» ftate 
della oedteta fiittotà Mtttiifiipale. 

W noto iOMtti cóffla, pei la oOWtusibBI 
di edifici BOòlBStioi essendo stato dal con­
siglio votato l'abbattimèato della'Ohies& èfl 
ex Convento del QapUdolBij 8d Btl{oMS)8Mìi 
la vendila dei niBterl&li da rloaifiMlj ibbifa 
la Giunti d'allora aliSilato A tftl De Zofai 
antiquado di Venezia, per L. 1850, qua­
dri, statue e quanto nella Chiesetta al cofa-
teneva, senza curarsi di ottener') prilaft la 
autorizzaaione dal Kegio doverne, trattan­
dosi di Vendere oggetti di pregio attlattcso 
e di antichità. 

Ciò sagul nel 1909, la aprile, e tóato 
sulle colonne dell'« Adriatico » si svolse 
una viva polemica sullo «sbaglio» com­
messo dalla Giunta ed ih iepecie dal ff. di 
Sindaco De Martini Valentino fu Osvaldo 
d'anni 63, negoziante, e dall'ex assessore 
alla P. S. Fornasotto dott. Enrico di filo-
cardo, d'anni 33, avvocato da Sanile. 

Per la polemica e par i fatti ohe ne ri­
sultarono si menò gran scalpore, tanto (.'he 
l'autorità giudiziaria se no interessò. De­
gli oggetti antichi alienati, uno — Un bas­
sorilievo attribuito al Pilsoorte e rappre­
sentante k Pietà — fu stimato Hré 2 mila 
e due statue lire 600. Il De Martini è il 
l'or nasetto, che per vendere quegli oggetti 
non richiesero la autorizzazione prescritta, 
dovranno fiépondere di contravvenzione alla 
legge 12-6-902 JSf, 185 sulla conservazione 
dei monumenti e oggetti d'arte. 

L'antiquario Giorgio De Zorssi da Vene­
zia è chiamato responsiibUe di aver acqui­
stato tutti gli oggetti senza sincerarsi ohe 
fosse stato provocato il voluto permeSsoi 

Notiamo ohe gli oggetti vendati dal Qrt-
mune furono ricuperati e sono atllialméiits 
custoditi nella Galleria di Belle Arti a Ve­
nezia. 

Il delitto degli zingari. 
Nelle ore pomeridiabe di msrtìordi 3 zin-

gtiri, a piedi, con donne e bambini fsoi-
vaDo sosta colà e precisamente nella tet­
toia del signor Biocardo Ghiaradia, a circa 
100 metri di distanza dalla chiesetta sulla 
strada ohe conduce a Polcenigo. 

In quella tettoia erano stati ricoverati 
dUB carri di iìeno, appena falciati,^ di pro­
prietà di Besaega Pietro fu Sebastiano, la 
vittima. 

Colà cominciarono a tirar giù dai carri 
una biiona quantità di fieno che doveva 
servire per letto e Io sciuparono senza ri­
guardo alcuno. 

11 Bessega avvertito del fatto portò pa­
zienza. Ma alla sera verso le sette, i tre 
uomini, (cedi ohe davano poco affidamento) 
sì portarono nell'osteria del sig. Giuseppe 
Pasini a suonare. Gola trovarono pure il 

mem 

Dopo aver alquanto suonato e libato, i 
tre zingaii attaccarono lite con un operaio 
addetto alla fornace Ghiaradia. 

Intervenne l'oste che con l'energia che 
lo distingue impose loro di smettere il 
suono e di andarsene. 

.1 tre non si fecero ripètere l'intlnìaniolie 
e a denti serrati se la svignarono per le 
finestre. Brano circa lo 9. 

Il giovane Besaega Giovanni di anni 16 
figlio del Pietro, segui gli zingari a di­
stanza per vedere ss avessero continuato a 
far scempio del fieno. Assicuratosi che le 
sue previsioni si avveravano, ritornò all'o­
sterìa Pasini per avvisare il padre. Questi 
allora si avviò alla fatale tettoia e con la 
bonarietà ohe lo distìngue fece osservara a 
quei signori ohe quel fieno gli costava da­
naro e ohe non era opportuno ohe essi lo 
sciupassero in quel modo. 

In sua compagnia, partirono dall'osteria 
il figlio Giovanni con Varnier Natale di 
Gio Batta d'anni 21 e Viel Giacomo di 
àio Batta d'anni 18. Questi due ultimi 
giovanetti si dirigevano alle loro case e 
lasciarono padre e figlio Bessega presso la 
tettoia mentre essi ai scostarono di oii'oa 
20 metri sulla strada. 

Intanto gli zingari ebbero il colloquio 
col proprietario del fieno, colloquio non 
molto vivace ma ohe poteva essere sentito 
dai due giovani ohe si trovavano sulla via. 

Mentre avveniva il ooUoqttio due degli 
zìngari si trassero in disparte e ad un 
tratto uno di essi inf?rse il colpo fatale al 
Bessega padre. 

Quindi i tre zingari uscirono dal recinto 
e si diressero verso Oanevo. 

Il VarniBl- 8 lì Vi«l visti quei tre ceffi 
sospetti allontanarsi entrarono nel oawpo 
ove eaiste la tettoia o udirono dei lamenti. 

Il jjovero Bessega Pietro, non potendo 
reggersi in piedi si era coricalo in un lago 
di sangue. 

Accorse, alle grida del figlio e dei com­
pagni, coito Pieoinato Antonio di Pietro 
che, senza frapporre indugio si prese fra 
le braccia il ferito portandolo nell'osteria 
Pasini ove trovavaai il medico locale dott. 
Giuseppe Darmun clie esaminò il disgta-
ziaix) e constatò essere vana ogni cura. 
Strada facendo il povero Bessega spirava. 

I carabinieri di Saoiie vennero clìiamiat 
verso ie oro 23 della notte, Si portò ^sul 
ìiipgo il giudioo islruttows sig. Boiauo col 
sanitario dott. Monis e col cancelliere Bo-
zolo. Il cadavere venao denudato e riscon­
trala Ja ferita della lunghezza di oiroa 5 
cent, e della larghezza di om l e 1[2, 
ferita ohe probabilmente, data l'abbondanza 
del sangue uscitone, aveva prodotto la la-
eerazbne dell'arteria fehjorale produoen-
ion* la morte rapentlna. 

mmma 
Ideotifloato il cadavere, il giudice istrut­

tore ordìad 11 traspetio Ali» galla mortua­
ria di Sarsnei o?s dowaui •„ seguirà'Tau-
topsìia. 

A'pdea d}gt»a!8ft del cadayere fenrjetro-
TWa utó glaaoft ehli dw|> oa^ttèristiohe 
^SVeva. mmiibUm igli • ^ in |«t 0 una 
Scarpetta l ì stòffa* dft ItJàfflbiflÒ. 

Il ttoVaM fii8i!to'4v9a 44 anni. 
NIMI8. 

Un incìdefltl di Vlttttra. 
li eavallo fugllto Impribile, 

On curioso e sgradsftìlB ittulilente di vet­
tura è toccato l'altra BOtiS «1 E.mo Parroco 
dì;868tìtt ed al R. Dot) Matfo Lucia, Cap­
pellano dell'Ospitale dt Blbis. Essi ritor­
navano stanotte aSsienS glia mamma del 
Parrodo sopra un oalesia da HaoohiuBo, per 
la Via di Attimis, Nital», ttfcno circa le 
28 quando ai trovavano Bui ponte. Passato 
qiiestO) presso la fornaflé di Nimis, don si 
Ba ooMB, sì è Spettata o «ohlodata la spina 
(non si è potuta poi rltìVSuire) ed il ca­
vallo 6 fuggitoi 

I tre viaggiatori invano tlnootsafo per 
un po' il cavallo che si dileguò nell'oscu­
rità dSlla notte. Dovettero rlcotrerealla 
casa violila e ooU'aluto di quella famiglia 
tìondurrs il calesse al coperto. Poi, a piedi, 
preaero la via di Qualso, ove una famÌBlia 
prestò loro uti carrettino sul qtlale tlBda-
sarono, 

LBSTIZZA. 
TTn ufficiale gindixiario ninasoiaito di 

morte. — Il 28 u. s. l'ulllclale giudìz. Ce­
sare De Marliuis, della Pretura del II. Mand. 
si recava a Villacaocia per procedere ad un 
pignoramento nell'abitazione dì certo An­
tonio Venier sarte. 

II Da Mactinia era stato a Villaoaeoia 
anche il giorno 31, per procedere alla me­
desima operazione, ma avendo trovato op-
posisitìUO, aveva creduto bene di rimandar­
la ad altro giorno. 

Accompagnavano l'uflloiale giudiziario due 
altre persone di Odine oh9 CtBdO eilttO 
i signori Terrario e Fabretti. 

I tra presentatesi alla casa del Vsnìer 
furono accolti da questo con una sérqua di 
villanie e di minacele. 

II De Maltlnis esortò il Venier a cal­
marsi minàeoìandolo, caso contrario dall'in­
tervènto della forza armata. 

Ciò inasprì vieppiù l'onergameno e l'uf-
fioiale giudiziario; vieto ohe oon le buona 
nulla otteneva, lasciati i compagni in pae-
aSj venne a Mortegliano per chiedere J'as» 
sistenza dei oarabialerii 
Qttesti non avendo mazzi di trasporto floo 
poterono aderire alla richiesta déll'uffloialè 
giudiziario che ritornò a Villaeaoqia. 

Riunitosi ai conipagnì, stava pensando 
sul da farsi, quando fu avvicinato dal 
Vonier, ohe in tono arrogante gli ohicas 
ove fosse stato, poscia avvaozando verso di 
lui.oon i pugni chiusi gridò: 2 ie ore di 
fini'le, prima di là fur dal pais ha là di fa 
i oonts oum me. 

Invano i tre oercai'ono di ridarlo oon 1§ 
parole alla ragione. Il Venier sempre più 
imbestialito in un impeto d'ilra Si scagliò 
sttlla biololatta del Do MartiniS e a forza di 
calci la ridusse in un mucchio di ferraglia. 

Tanto l'ufflciale giudiziario quanto i suoi 
oòtnpagni vista la sua parata, e temendo 
anche dei numerosi villici ohe s'erano ra­
dunati, i quali parteggiavano per il Venier 
si ritirarono in una casa ove passarono là 
notte. 

L'indomani avvertiti i oarabitìieti si por» 
tarono a Villaoaooia e in loro presenza il 
sequestro fu operato. 

11 Venier prevedendo il suo arresto e« 
rasi eclissato. 

SEGNAOOO, 
Giovanetto cuuisgato all'estero. -^ 

Gatti Alessandrod'anni 17 ohe si trovava 
occupato in qualità di fornaciaio a Itzling-
Salzburg recatosi il 12 corr. a fere un 
bagno nel vicino fiume restò miseramente 
annegato» Là Etessa Sorte toooft a J^Orko 
Valentino dì MaJano. 

W una vota fatalità-, non passa quasi 
anno senza ohe Segnaoco abbia a deplorare 
la morte tragica di qualche suo figlio emi­
grante. 

Condoglianza alla sventurata famiglia 
piombata nell'angoscia. 

OESARIA. 
Xa festa di domenica. — Il eattivo 

tempo durato tutta la notte aveva gettata 
la desolazione in tutta la popolazione ohe 
sì era preparata con ardore alla festa, Alla 
mattina continuava a cadere dirotta la piog­
gia e questa fece tramontare ogni progetto, 
ma ecco, verso le nove apparire il sole, 
poco dopo arriva S. E. l'Arcivescovo, ar­
riva la banda, e due cannoni tuonando 
dall'alto del colle annunziano incominciata 
la festa. Celebrò S. E. ed amministrò là 
Cresima a molti bambini. Indi alla pre­
senza di una folla accorsa da tutti i paesi 
fu cantata da Mous. Bouanni la messa con 
assistenza solenne doU'Aroivescovo. Intant") 
ai facevano i preparativi sulla piazza, tutta 
messa a festa, per la lotteria di benefi­
cenza ; e come la ristrettezza del tempo 
permetteva, furono esposti i doni, fra i 
quali va n'orano veramente di splendidi, 
e si cominciò la vendita dei biglietti ; ven­
dita che prooedette bene fino alla »ra . 
Alla sera una vera fiumana di popolo prese 
parte alla processione oon la statua di San 
Antonio ; quindi si riversò nella piazza. 
E (jui si ebbe a lamentare un incidente, 
che non ebbe, fortunatamente, conseguenze. 
La fretta oon cui erano stati esposti i doni, 
causa il cattivo tempo d«Ha mattina, ren­
deva diffloile la distribuzione dei mede-

limi, data BDoho la ressa ohe la moltjtu-
fllbè" faceva intornò al dlilosoo ; o quésto 
bfl' di' disordine face protrarre la dìstribu-
|l6ne fin oltre la mazza, notte. La fasti si 
Wè dire veramente riusoita. Il dono del 
Pft|)a rimase ad Orsaria, quello del Se fli 
t l i to da uno del comune di Ipplis, quello 
OSI comm. Morpurgo pure da uno di Ipplis, 
la bioioletta andò a Premariaooo e la my-
0hina da ouoire a Remànzacoo. 

CronaGu GÌiiaJìm 
Contro ìa Um o contro la fede? 

AL congresso degli emigranti italiani, 
tenutosi domenica a Villaooo, parlò anohs 
il Big. Giovanni Bellina, il quale portò il 
Saluto della Saderaziona socialista friulana 
6 del Lavoraiofe, 

« Questo saluto fraterno -«• ha detto, 
seoondo ce ne riferisce la Patria, il Signor 
Bellina — da molti di voi sarà aooolto con 
diffidenza, perchè vede nel partito sooia-
list^ 0,nell'organo udinese di questo of­
feso il sentimento religioso. Soggiunga che 
tale diffidenza si basa sull'equivoco. Il par-
tito sooialista a il Lavoratore friulano non 
ofl'eudono il sentiménto religioso. La rtli.' 
giano è un sentimento individuale, all' In­
fuori di tutte le competizioni e le discus­
sioni, insindacabile, radioato nella coscienza 
umana e che nessuno deve attentare. 

Noi in Italia invece assistiamo ad un 
fenomeno par cui la religione non è più 
un' ispirazione dell'anima, ma è un mouo-
polid di pochi i quali sfruttano qtteslo sen­
timento per fare cosa contraria ai nostri 
inteiassii Si fa una spaoulazione dalla feda 
religiosa da parte dai preti, per un fine 
politico. B quésto tutti dobbiamo combat­
tere perchè immorale ». 

Nulla di più fklso di quanto avete detto, 
egregio sig. Bellina. Spogliate i numeri 
del Lavoratore e vedrete ohe ì suoi attao-
ohi non Sopo tanto contro la Chiesa e il 
Clero, quanto contro la feda dei credenti. 
Ed eravate pur toi — se la memoria non 
o' inganna -^ direttore del Lavoratoff,, 
quando questo fu denunziato alla Procura 
del Re per otiese preoisamente al senti­
mento religioso dai cattolici ; quando citiè 
il Lavoratore oltraggiava il più augusto 
mistero dei credenti. 

Ma solleviamoci un po' in più alto. Il sc-
cieliamo — appunto perchè fondato sul mate^ 
rialismo —- è necesaariamenta contrario a 
ogni teda nell'ai di là. 

Lo hanno detto e ripetuto i capi più ri-
cont scinti del socialismo, da Bebé! a Vo.n-
derveide, da Jaurés a Ferri. Né Voi que­
sto, egragi.i sig. Bellina, potete ignorare. 
Ma eooo appunto in questi giorni il Tinipo 
di Milano dadioaro due lunghe ooloune su 
un libro recente di Gnocchi Vianì ohe reca 
il titolo di Gos(!Ìeni,a nuova, in cui si cerca 
distruggerà ogni idea dal sopraunaturalo e 
in cui la religione è defluita «un fanta­
stico indirizzo sopranaturale per tvovartì 
una facile risposta all'ignoto. » 

Ohe voi, sig. Bellina, siate convertito 
— come Crespi e tanti altri — al senti-
mautalismo religioso, è una cosa ; ohe il 
socialismo ooltivi o almeno rispetti qursto 
sentimantOi è un'altra. Ed è iu qupst'ato-a 
ohe voi, portando il saluto, dovevate par­
lare. S parlando di qu^st'ato•a cosa vi Ba­
raste certo espresso (iltrimenti. Puiehè la 
verità è verità. 

i a Tombola teleQraiìca. 
Nel pomeriggio di mercordl a Roma nell^ 

sede dalla Inteadeoja di finanza ò Stata 
estratta la tombola telegrafico. Ecco i nu­
meri I stralli ; 

3 _ 59 _- 01 — 52 — 76 — 8 — 41 
50 — 22 — 45 — 4 — 2 3 —33 — 13 
— 55 — 65 — 70 — 51 — 85 ^̂  64 — 
31 — 38 — 0 2 — 7 7 — 6 4 - 1 5 - 24 
— 34 — 20 - 68 - 56 — 12 — Ai -
80 ._ 2 — 29 — 10 - 19 - 26 — 67 
— 9 — 69 — 83 - 60 — 87. 

Ufficio Provinciale del Lavoro. 
Il Consiglio direttivo dall' Dilìoio pro­

vinciale del Lavoro nell'ultima seduta di-
sousas in merito alla deliberazione altra 
volta presa dall' istituzione di un ÌRpetto-
rato provinoinle del Lavoro. 

Si osservò essere necessario par tala isti-
tuzione il concorso finanziario del Governo. 
Si disousaa sulla loaosioni deli' isjcttoratn 
cha per svolgere lifficacmaauto l'opera pro­
pria d ivrebbe ejiaere investito dalle attri­
buzioni di UH funziunario delio Stata. 

All' intonto il souatora di Pramjiern ed 
il segreturio MiRlioriui fiir.iuo delegati a 
recarsi a Roma onde couf-riru col Uaii-
staro di Agricoltura, Indu-itria e Gornuv r̂cio. 

Grandine devastatrice in Provincia. 
Ci scrivono da Pordenone: Sab.t) alle 

18 ò caduta la grandino e colpì una vatta 
zona. Vmiuero danneggiiti i Comuni d i : 
Portobuffolò, Ghirano, P.jsiauo, llpduna, 
PortogruJti'O, Gruaro, Pravisiloinini, Chiuua 
Cordovado, 8. Mirtino al T.igliamouto ed 
altri. A Pasiauo o Meduua i dauoi sono 
rilevantissimi, il prodotto ò stato quasi 
completamento distrutto. 

te.¥i09nde d'uM sslma a Pontebba. 
A Pontafel giungeva felà giorni un va-: 

gope ohe mandava odore fetido, contenente ; 
jltia, salma. Mancando i documenti. Uva-'. 
gonfi venne respiato a Pontebba ; il medico j 
offlijlato a visitarlo vi fece spargere abbon- • 
dablemeote il oloro. . ; 

§i talî grafò a Napoli, dond'era partita | 
la salma, e ieri l'altro giunsei-o i doou-1 
monti ohe.attestnno il morto essere iiii russo, • 

Così fu rispedito a sua desti nazionfi 

Tra persone invastite da ui| csvaiio 

On motoololf-ttistuo oha Bl (Rivétti 4ft»e-
niaa tutto il giotao i , psî eorMM I4 tìitta 
eon Una velocita da vero tìahlai», fa eàusa 
di d'sgrazie. 

le. motoalalettft,., impazzita passava per • 
porta Gamona « come il vento », dice la 
gente, quando rasenta il cavallo del signor 
Angelo Tonutti, possidente dt (Jodia, ohe . 
Si dirigeva appunto oon altra due persone : 
verso ossa. Il cavallo, spaventato, presa* 
la mano al guidatore si diede alla fuga fra 
lo spavento dei Jasaanti. 

Oltrepassata di poco la Torta, il guida­
tore, n»ll' irapoaaibilità di irattenare l'ani­
male, andò ad investire Oolla óaf^ètta tra 
persone i oerti QiuSBppO Tqqjilttl, cartolaio 
libraio abitante iu via Rauacado, proprie­
tario della cartoleria sul Ponte presso la 
Posta, il sellaio Giuseppe Piuttl, e r im­
piegato delle Ipoteche Della Savia. 

Quest'ultimo SB la cavò oon una caduta 
violenta, causata d» uno soog^oaa 4el '»' 
mone che urtò contro la sua persopa. Non 
gli altri due, al oiiì Soccorso venùB in 
aiuto molta gente. 

Oon le vetture dei signori Beva a Oon-
tarol cha passavano di là, furono traspor­
tati all'ospedale e visitati dal dott. liOi. 

Al Flutti furono riecOntWte della abra­
sioni alla gamba destra, alla oosoia a si 
gomito destro. 

Al Toniutti invece la frattura completa 
della gamba destra per Otti fu dlflbiarato 
guaribile in uà '«èse. 

La morte di Girolamo D'AroncQ. ' 
Martedì è morto nella sua abitaziong 

in Via Grazzaao il signor Girolamo d'À-
rODoo. E' la seconda volta in breve taifipo 
che la morte colpisce la famiglia d'Aroqo» 
nei suoi capi. Dell'estinto basti dire ohe 
le migliori chiese costruite ultimamente in 
Provincia sono dovuta a lui. Condogliapae 
vivissime alla famiglia. 

Ruolo dAlle otiuse alia Corte d'Assise. 
Ruolo delle causo da trattarsi dalla Corte 

d'Assise nella seisione che ai aprirà il 6 
luglio 1909 : 

6 7 luglio — Tanimato Bnriao è Santa 
omicidio, testi 11, difensori Bertasioli' s 
Caratti, 

8-8 10 luglio — Biason Antonio Giro­
lamo a Giuseppe omicidio, testi 15, dif. 
Bertaoioli e Driussi. 

13-14 — Andreutti Riccardo e De Monte 
Umberto, omicidio e lesioni, testi S4, dif. 
da nominare. 

15-16 luglio — Batlistig Valentino Orni» 
oidio, testi 11, dif. Bertaoioli. 
. 17-18 luglio —- Straulibo Ermenegildo 

peculati a falai, leali 10, dif. Bertaoioli. 
20 luglio -— Oasohia Giuseppe, omicidio 

dif. da nominare. 
Presidente cav. Silgsgni, P. M. Proeu» 

ratore del Re di Udina. 

Latterie Friulane 1 
La Ditta Pasquale Tramonti &i,V^ripa at--

trezzì da Latterie coma lo altre Dittes 
Costruisco il fortiello Svizzero a carrellò 

mo'bjla precìso a quello ohe impropria­
mente viene detto sistema Arvedi p qua­
lunque altro fornello. 

Tende il rame a peso. 
Conceda in garanzia pagameptì a scadpos!» 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e difiìdenti la Ditta P, Treijioati 

par loro tranquillità nei riguardi del fup.-
zionamento dogli apparecchi, della qua­
lità 0 spessore del rame eoo,., offre nna 

eansElone In denaro» 
Dopo ciò la Ditta Tramonti si erede io 

diritto e dovere di ricordate nell' interesse 
di tutte le Latterie il O i t s t r l b u t o r e 
del Pttoco Bre-vAtto Tre» 
m o n t i che colla recente trovata del jì-
soaldamento del salatoio e dei magazzini 
GoU' unico fiioco delle caldaie, costituiSo9 
iu via assoluta il più perfetto razi9iui«l9) 
economico fornello per caseifici del quale 
dà, a richiesta, le più ampie referOli'zo sui 
numerosissimi impianti eseguiti, 

XATTERIS! non date retta alle bn-
gìarde proCfarto di certe parsone so anohe 
le stessa dovessero rivestire qualche cario^ 
sociale ma t ra t ta te direttamente con w ì 
chiedeteci il nostro preventivo, doman­
dataci garanzie e cosi avrete fatto il vostro 
interesso. 

Antica Ditta PASQUALE TREiiONTI. 

„Catechismo Breve". 
11 CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri­
stiana, proscritto da Sua Eoo. lìlons. Arci­
vescovo si trova presso l'AmministraSiiona 
del Crociato. 

Ceulesimì 10 ia copia, speso postAii in pl<fc 

Vendesi a pronta Cassa, 
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Brevetto:; 
per 

i i i Ili D'ili 
rivolgersi unicamente alla 

01 Pili i n i l i 
— Che leggi ? 
— Il «P icco lo Croc ia to .» 
— Che ci trovi? 
— Tante e tante cose; e tutti utili 

e belle. 
Da quando ho il P i c c o l o C r o ­

c i a t o in casa, anche i figli mi ac­
corgo che han mifliiorato. E' un caro 
foglietto, proprio. 

E tu ? 
— lo niente 1 
— Via ; risparmia un l i t r o , e as­

sociati : ti assicuro che te ne troverai 
contento. 

-- Quanto costa ? 
— A unirsi con altri, in gruppo, 

fino al 31 dicembre 8 0 c e n t e s i m i . 
Non è peccato non spender quella mi­
seria 7 

Be'; vado a trovar il gruppo, e ci 
sto anch'io. 

si chiude ir 25 agosto e ohi si presentasse 
dopo dovrà pagare oltre l'offerto l'ammènda 
di lire 10 a beueflcio del fondo del Pelle­
grinaggio. Saranno poi respinte assoluta­
mente tutte 4e domande d'iscrizione pre­
sentate dopo il 2 settembre. 

Incaricati : D. Angelo Venturini, U4ii;e 
— IMoDS. Luigi Faidutti , presso V£lco dd 
Litorale, Gorizia — Mons. I.iaia Isola, Por-
togruaro. 

Per schiarimenti e programmi indirizzare 
cartolina con risposta a D. Angelo Ventu­
rini, Piazza del Duomo, 7, Odine. 

Le iscrizioni si chiudono il 25 ag. 1909. 

Fri 
dal 15 al 20 Settembre 1909 

Benedetto dal S. Padre e sotto l 'al ta 
Presidenza onoraria degli S,mi Moosìgnoti 
Pietro Zamburliui Aroiv. di Odine, Fran­
cesco Borgia Sodey Principe Aroiv. di Go­
rilla, Francesco Isola Vescovo di Concordia. 

i r Pellegrinaggio partirà da Genova la 
mattina di mercoledi 15 settembre per rag­
giungere il treno speciale, oh^ muoverà da 
Ventimiglia nelle ore pomeHdiane dello 
stesso giorno, ed arriverà a Lourdes il 
giorno 16 settembre ove si fermerà quattro 
giorni. 

Ritorno. Da Lourdes si partirà il lunedi 
20 settembre e ai ritornerà per Valenza e 
Modane-Toriuo. 

Il viaggio tanto noli' andata come nel 
ritorno si compirà con treno speciale senza 
alcun cambiamento di carrozze durante tutto 
il percorso sul territorio francese. 

Prezzi ridotti da Vintimiglia a Lourdes 
e Modane: 3. classe l i re-75, 2. lire 105, 
1. lire 145, da pagarsi alla Direzione del 
Pellegrinaggio con Buono Bancario o con 
Lettera assicurata o Vaglia Postale non più 
tardi del 5 settembre. 

Nei suddetti prezzi sono compreso le 
spese di viaggio in Ferrovia (in Francia 
soltanto) il vitto e l'alloggio durante il 
soggiorno a Lourdes, gli Omnibus o Tram 
dalla stazione all'albergo e viceversa, pur­
ché i pellegrini sì servano di quelli asse­
gnati, da pagarsi col Buono unito alla 
Tessera, e le maaoie negli albsrghi. 

I pellegrini di prima classe prenderanno 
stanza a Lourdes in alberghi di primo 
ordine. 

Per il viaggio in Italia si consigliano i 
biglietti a tariffa differenziale, ohe favori­
scono i viaggi isolati, specialmente quelli 
di lungo percorso. Questi biglietti si pos­
sono avere a qualunque stazioaa ferroviaria 
e si prendono prima ooU'andata fino a Ven­
timiglia e poi per il ritorno. Danno il di­
ritto a varie fermate intormudie, secondo 
la percorrenza, a portano segnata la vali­
dità, che sarà di un giorno per ogni cento 
chilometri di percorrenza. 

Iscrizioni. — Indicare cognoraa e nome. 
Coloro ohe non sono conosciuti si presen­
tino col mezzo del proprio Parri-oo. Ijj' ne­
cessario accompagnare la propria adesione 
colla offerta di lire 5 per la IH. classe e 
di lire 10 per la classe seconda e prima 
per le spese di organizzazione, Vade-Mecum, 
Distintivo ecc. Questa offerta sarà resti­
tuita interamente a ohi ritirerà la propria 
adesione prima del 25 agosto. Ohi si riti­
rerà dopo perderà l ' in te ra offsrta, che 
andrà in compenso degli impegni assunti 
dalla Direzione colle Ferrovie a crgli Al­
berghi. Chi si ritirerà dopo pagata l 'intera 
quota la riceverà di ritorno m^no la trat­
tenuta della doppia offerta ; perohò chi non 
avvisasse^ a tempo, cioè per la mattina del 
15 settembre, dovrà sottostare anche alla 
perdita di quell 'importo ohe la Direzione 
avesse pagato por il biglietto G caparra 
dell 'alloggio. 

Chiusura delle iscrizioni. — L'iscrizione 

COSE D' EilGRAZIONE. 
Le raga2ze all' estero. 

(Gonlinuaxione) : 
Un senso di tristezza però ci invade l'a­

nima a vedere ohe codesti Madchenheime 
sono dalle nostre ragazze poco frequentati. 
Ma non fa loro una colpa, prima di tutto 
perchè sono convinto d ie la maggior parte 
di esse non sanno che tuli Ricoveri esistono, 
partendo di casa alla chetichella, sprov­
viste di consigli e di indirizzi, mono quello 
d'una amica o di un qualsiasi parente; in 
secondo luogo vengono a sapere dell'esi­
stenza di codeste case quando ormai si 
sono climatizzate ad altro ambiente. Infatti 
dopo un po' di tempo ohe sono sul posto 
e ohe hanno eomiaoiati) e respirare l'aria 
delle sale-concerto e delle cosidette Cantina 
(che sono vere bolgie d ' inferno ovo cola 
il putridume delle piil fetide cloache) niju 
è piil possibile olio possano tollerare l 'atmo­
sfera, benché salubre e olezzante, dei 
Miidchenhojme, perchè in questi si fa ob­
bligo alle pensionanti di ascultare IH messa 
alla domenica, si proibisce di restar fuori 
di casa dopo l'Avemaria e non si permet­
tono i festini e le passeggiate da sale. 

Nell'ultimo Congresso femminile se si è 
parlata molto dell'emigrazione dello ra­
gazze e la Signora Giulia Benso, mettendo 
a nudo i bisogni e i mali, invocò la ooo-
perazioue di tutti i cuori per salvarle dal 
disonore o dal \'\I,\Ì. 

Fu deciso di istituire a Milano un Ufficio 
in relazione col segretariato femminile, il 
quale alla sua volta è in corrispondenza 
coi segretariati e patronati femminili del­
l 'Estero. Questo si propone di dare alle 
operaie indicazioni di lavoro, di accompa­
gnarle, a mezzo di Ispettrici viaggiatiti, 
lungo il viaggio e di condurle alle fabbri­
che affidandole a persone oneste e oase che 
danno sicuro affidamento morale. 

Altre istituzioni benefiche funzionano di 
già e da alcuni anni spiegano il loro zelo per 
la protezione della giovane operaia all'estero. 

Noto le più conosciute: V Opera di Assi 
stenxa, la Società Umaniiaria, la Dante 
Alighieri e l'Amie de la jeune fdU, istitu­
zioni di diverso colore, ma non animate da 
spirito partigiano sibbenn dal nobile senti­
mento di salvaguardare l'onore e il nome 
della giovani italiane. . 

Il'Opera di A'-sistenaa in modo speoialó 
mf rita di essere piil che tutte raccomandata: 
Ove essa non tiene Ospizi propri come a 
Milano, Chiasso, Domodossola, Basilea, 
Kauderateg ecc. provvede a mezzo delle 
Suore di Menzingen. 

Como si vede non sono le istituzioni di 
protezione ohe mancano all'estero ; man­
cano a noi invece e lo spirito di organiz­
zazione e quello del sacrificio. 

Ma via, svegliamooi I La diana è suo 
nata, e i rintocchi di campana a martello 
ci dicono che la più bella base — la mo­
ralità — su cui si poggia la grandezza 
delle future generazioni, si sgretola lenta­
mente ma continuamente come corpo in­
taccato da tisi. Pernsiamo che i matrimoni 
fatti tra concubinarii salgono al 45 per 
cento ! E allora ? 

Allora, coma conclusione, cerchiamo ; 
] 1. che in ogni paene sia fatto un elenco 

delle giovani emigranti ; 
2. che prima di partire siano munite di 

indirizzi per l 'es tero; 
3. ohe flirtatelo vengano visitate dai 

nostri missionari ; 
4. che i genitori si rivolgano al Segre­

tariato di Oasarsa per sapere come passano 
la vita le loro figliuole e por proteggerla 
in tutti i loro bisogni. 

Solo iilltro avremo posto un freno a t^nte 
iegrime e taute vergogne. 

Demos 

mmmmsmàmm 

[ScrBmatriGì l E L O T T E , 
a turbina Uherainente aoàp&SB 

J. RHtLIITfi 
Filiftl» per l 'Italia 

ai, v i a CaiPOU, SI 
LeinÌ0l!Orl |ier tpannars II (laro — MASSìmo | 

lavoro col minor sfòrzo poBBibile • Sera- | 
m a t u r a perfet ta - Maaafma durata . 

MILANO' I 0 0 ¥ ^ ' ^ A N PREMO 
Mfissfma Onòrillconza 

5 . Oasniele FHsaSi \wm ÌJletfaglics d ' o r o | 
Maasfiuà OuorljQcenzft 

Si cercano dappertutto agenti locali. 
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SOCIETÀ' C A T T O L I C A DS Ass icuRAzic irvE 
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Premiata all' Espoaiziono di Torino 1898, di Verona 1900, di Milano, 1906 
-—1 - — Anonima Cooperativa con .sede in VIURONA 

Capitalo Sociale 
Riserve . . • , . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . , 

1 7 5 9 . 9 4 3 . O O 
a . 8 4 0 . 2 1 4 4 1 

6 0 . 3 8 5 . 5 7 6 . 4 3 
1 3 7 2 4 4 7 3 16 

Slamo : mm. l^t^^!'i!si^si^l \^'"^atf§^;i,?i^^"ijir7^^ 
uva, ecc.) contro i (l,?imi (loHa grandine. Mitezza di trudftK iboriU ? Ŝ ^̂ ^̂ ^ 
di polizza, pautualità e rettitiidiu nelle liquidazioni. Per c o X a t t i no n n a « ^ a *''<""* 
al sette per conto Ripartiziono utili agli assicurali dell'eaercizio 1-08 lire On 'ANTAMiLA' 
Saiuii turnMiliii La Società CutioKcn assicura contro i danni doKli inpfiiifli «ri i ,.i=„i.i „ 
J(antO lltCStiaie. ,«.s?ori dello scoppio del fiiliiiine, del gas e dogli appiu" clr' a v-imn-
Barn/» «(fa l^--^ Soeletà Cattolica assicura in caso di m>rte con formo a vita intiera m L ^ 
i(amO ¥118. a termine fisso, in.cas" di sopi-avivenza, rimdito vitalizio fnìii io ,. VJn.^Si^; ' 
0 diilbndite. assicurazioni dotali, dei bambini ecc. Le tariffe della & . c X c ' ? i ° 4 r Z . p 
più unti e conveuienti, ..iu,,.i,« sono iv 

Assicurazioni popolari od infantili da cent. 10 a 50 pei' sett imana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondario. 
S S = = = = = ; AGENZIA GENERALE : UDINE, Via della Posta N. 16 ^ 

F."'FILIPPflNi-iiei 
STABXLIMENSO «• 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

EspBsìÉoe Campionafia PeriDMente | 
Via, Daniele Manin - Telefono 3-07 a 

' e» 

PRIMABIA ' t 
Fabbrica Staine Religiose t 

In legno, cartone romano, eco. ^ 
U n i c a Mei V e n e t o » 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in oucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun-. 
qu6 disegno nazionale ed estero che ai pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
lliti e ffamigUe private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
"olturp. s. sartoria. 

. Iktediauto 8(ioeiali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco, 

Casa di cura - Consultazioni 
6aii!iiellii ili 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

!* 
?5. 

' In riparto separato dalia Casa di cura generalo „ 

FABBRICA E DEPOSITO 
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

Liliii e aiticeli il ilewzloDe e legalo 
tappili! e ìeiretti per Saceriotì 

Fornisce qualsiasi oggetto per 

¥aI©E*i delle monete 
AI giamo 38. 

Frauoia (oro) 100.23 
Londra (sterlino) 25,25 
Germania (maro'ai) 193..53 
Austria (corono) . lOfi.19 
Pietroburgo (rubli) 265.97 
Rumania (lei) 99 15 
Nuova Torli (dollari) 5.17 
Turchia Cliro i-vvc'if' '-̂ '̂  75 

izzan Augnai» ii. goroots responaibile 
Udine, tip. dal « Crociato » 

N£¥3ASTEf̂ lA 

ifyilIlflìiMliaOSÌBl.Cilffi!,llìBIiÌ 
I ( Inappe ta f EU, a a a a e a , dolori d ì s to - § 

Jttaco, d igost ìoai di l8cil i , c rampi f 
i n t s s t i na l i , stitiolieEaa, eoo.) | 

IMGfiitppStpriii 
ConnuUtisimii ogni giorno I 

dalle 10 nllo 12. (Premirl' % 
§ «««0 anehe in altre ore). | 

1 Udine - Via Grazzaiw 29 - Udine t 

te • ?ie uro-pital i 
D P R S r r i f l A medico special, delle cH-

. r , O&UlilW niohe di Vienna e Pur lg l . 

Le OaRB FISICHE : (Finseu-RSntgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenssa 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : m.il : pelle e segreto (depilazioni ra­
dicale-cosmesi doUa pelle - del cuoio ofipel^ 
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia od impotenza sessuale, della 
yosoioa, della prostata. 

i'umicaaìiom mercu/riali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato), 

L'cLMiateaza per lo nuove curo è ailldata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la pattante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

••CTJDIlsrE 
Consultazioni.tolti i giovedì dalle 8 alle 11 

Pia-^.Ka V. W. ingresso Via Belloni N. 10 
T!mSZl&. - S. JSffatiMsào 2 S 3 1 - Te l . 7 8 0 

ifeniita lino Padroiiale. 
L'Amminis t razione F.lli Co. Deciani 

r ede noto che fino a nuovo avviso 
vendo Vino del le sue t enu t e iu Arìis 
Selvi!?,2is 0 Mart ignacoo ai seguent i 
prezzi, r E t t o l i t r o : 

T ino nero n o s t n n o d a pasto a L, S O 
» » » qua l i t à sup. » » 3 0 
» » amer icano » » 1 5 
Gai'auzia assoluta che il vino che si 

consegna è sano, puro e gouuiuo, 

GRANDE P E L L E G I A Ì Ó FeiULiO 
A LOUIìOES 

15-21 Settembre 1909 

ionalevi al iiornaietlo 
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